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                 ŽUPANIJSKO NATJECANJE IZ TALIJANSKOGA 
JEZIKA KATEGORIJA: GIMNAZIJE - TEST LISTA A I C 
SLUŠANJE S RAZUMIJEVANJEM 
CONCORSO REGIONALE DI LINGUA ITALIANA     
CATEGORIA: LICEI - TEST LISTA A E C 

                  PROVA DI ASCOLTO 
(stanka 2 sekunde) 
 
Nella prova di ascolto sentirai tre testi. Ogni testo lo ascolterai due volte. Apri la 
pagina iniziale. 
(stanka 2 sekunde) 
 
Esercizio 1 
(stanka 2 sekunde) 
 
Leggi i titoli. Hai 30 secondi di tempo. 
(stanka 30 sekundi) 
 
Ascolta le informazioni. Abbina ogni informazione (1–7) al suo titolo (A–H). Fa’ attenzione, c’è 
un intruso. 
 
1 Per organizzare al meglio il tuo viaggio in solitaria è necessaria un’ottima pianificazione. 
Partendo dalla meta e dal tempo che hai a disposizione per il viaggio, raccogli tutte le 
informazioni possibili sul luogo da visitare. Considera il clima che potresti trovare e valuta se è il 
periodo migliore dell’anno per andarci.  

2 È meglio partire con una meta ben definita e non troppo lontana. In questo modo, puoi evitare 
il carico di ansie e paure, che potrebbero incidere negativamente sull’esperienza di viaggio. 
All’inizio puoi optare per località che già conosci, più semplici da gestire e più facili da 
visitare. Poi, con l’esperienza, potrai viaggiare con maggiore consapevolezza.  

3 Quando viaggi in solitaria, l’ostello può essere la scelta migliore per far fronte ai momenti di 
solitudine. Dormire in ostello ti permette di conoscere altri spiriti nomadi, condividere parte del 
viaggio e anche risparmiare sui costi dell’alloggio. Invece, se preferisci avere un luogo 
tranquillo, l’albergo è la soluzione più adatta. 

4 Scelta la meta, scatta l’azione di raccolta approfondita delle informazioni. Conoscere a fondo 
la tua destinazione, a partire dall’urbanistica fino agli usi e costumi, ti permetterà di visitarla al 
meglio. Quando aprirai la mappa, sarai già in grado di orientarti e di trovare i punti di riferimento 
per i tuoi spostamenti. 
 
5 Viaggiare leggeri ti permette di muoverti con più agilità, riducendo lo stress legato alla 
gestione dei bagagli e il rischio di smarrimento o furto. Perciò, uno zaino pratico e ben 
organizzato è la scelta ideale per avere tutto a portata di mano. Prediligi abbigliamento versatile 
e accessori utili. 
 
6 Viaggiare da soli espone anche a dei rischi. I malintenzionati ci sono ovunque. Quindi, è bene 
tenere sempre un occhio vigile, per evitare delle condizioni critiche. Non indossare gioielli 
troppo vistosi, non mostrare i tuoi averi in pubblico, prenota l’alloggio in centro e utilizza il taxi 
negli orari serali. 

7 Viaggiare da soli comporta qualche momento morto. Per non farsi prendere alla sprovvista 
basta avere con sé un libro o un diario da scrivere per tenere traccia del proprio viaggio. Per 
evitare l’isolamento, puoi anche trovare delle valide alternative, come partecipare a tour 
organizzati, per stringere nuove amicizie e passare qualche ora in compagnia.  
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(stanka 2 sekunde) 

Ascolta una seconda volta le informazioni. 
PONOVLJENI TEKST 

Qui finisce l'esercizio numero 1. (stanka 2 sekunde)
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Esercizio 2 
(stanka 2 sekunde) 

Ascolta il servizio speciale. Rispondi se le affermazioni sono vere o false.  

(stanka 2 sekunde) 

Leggi le affermazioni. Hai 40 secondi di tempo.  

(stanka 40 sekundi) 

Sono Anna e studio Mediazione linguistica a Torino. Dopo la maturità ero incerta su quello che 
volevo fare. All’inizio pensavo a Beni culturali, ma non essendo convinta mi sono presa un anno 
di pausa e ho deciso di impiegarlo facendo un’esperienza come babysitter. Una scelta dettata 
dalla voglia di viaggiare e di vivere lontano da casa, ma anche dalla prospettiva di poter 
imparare meglio l’inglese. Questa esperienza alla pari mi ha fatto cambiare idea sull’università, 
portandomi a scegliere Mediazione linguistica. Prima di partire l’idea era di staccarmi dallo 
studio delle lingue; poi vivendo a contatto con altre culture mi sono resa conto di quanto mi 
piacesse ascoltarle, tradurle e vedere le differenze. Per il lavoro mi sono rivolta a un’agenzia 
che mi ha trovato una famiglia in Irlanda, a Dublino. All’inizio volevo fare sei mesi, poi la famiglia 
mi ha chiesto di restare un anno e ho accettato. L’agenzia mi ha messo in contatto con la 
famiglia via mail. La mia famiglia ospitante era composta dai genitori e da quattro bimbi. Io 
avevo già fatto la babysitter e non mi spaventava una famiglia numerosa, ma lo consiglierei solo 
a qualcuno a cui piacciono tanto i bambini, perché non è facile gestirne quattro tutti 
insieme. Lavoravo otto ore al giorno, con sabato, domenica, lunedì e venerdì pomeriggio liberi. 
Ho stretto un’amicizia molto bella con una ragazza spagnola e una francese, ancora oggi ci 
sentiamo e ci frequentiamo. Ho evitato gli italiani perché non volevo parlare tanto in italiano. Ho 
frequentato anche una scuola di inglese ottenendo la certificazione B2. Lì la vita è molto 
diversa, si svegliano e vanno a dormire presto, cenano alle cinque e mezza e alle sette e mezza 
sono già a letto. Dublino è una città molto bella, dove è facile imparare l’inglese, ma non è il 
posto dove passerei la mia vita: fa freddo, piove troppo, e non si mangia molto bene. 

 
Ascolta una seconda volta il servizio. 
(stanka 2 sekunde) 

PONOVLJENI TEKST 
 
Qui finisce l'esercizio numero 2. 
(stanka 2 sekunde) 
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Esercizio 3 
(stanka 2 sekunde) 
 
Ascolta l’intervista. Scegli la risposta esatta A, B oppure C. 

(stanka 2 sekunde) 
Leggi le domande. Hai 30 secondi di tempo. 

(stanka 30 sekundi) 

 
Giornalista: Cari ascoltatori, oggi parliamo con Valentina. Ciao, Valentina, ci dici cos'è per te la 
cucina? 
Valentina: La cucina è arte, un modo di esprimere le proprie emozioni. La cucina deve essere 
in primo luogo salute, ma deve anche essere passione, divertimento e creatività, abbinati ad un 
concerto di sapori e profumi che la nostra terra ci offre. 
 
Giornalista: Da chi hai ereditato questa passione? 
Valentina: Sin da piccola i miei mi hanno coinvolta nel preparare qualsiasi tipo di piatto, dal 
dolce al salato. Mi ricordo come la nonna e la mia mamma mi chiamavano sempre in cucina 
quando preparavano da mangiare. Non dimenticherò mai quei momenti in cui le osservavo 
mentre cucinavano con cura e maestria. Però, è stato mio nonno, abile e creativo ai fornelli, a 
trasmettermi l’amore per la buona cucina. Proprio per questo qualche anno fa ho partecipato ad 
un corso di cucina per diventare cuoca. 

 
Giornalista: I tuoi ingredienti preferiti? 
Valentina: Affinché un piatto sia eccellente bisogna usare un’ottima materia prima, 
possibilmente di produzione biologica. L’olio extravergine di oliva, per me fondamentale in 
cucina, si unisce al profumo del basilico fresco e alla dolcezza dei pomodori maturi per creare 
sapori semplici ma indimenticabili. 
Con questi tre ingredienti riesco sempre a dare ai miei piatti un carattere autentico e 
mediterraneo. Il piatto deve essere buono, semplice e bello da presentare a tavola.  
 
Giornalista: Vedo che hai già il tuo blog di cucina. Come ti è venuta l'idea di aprirlo? 
Valentina: La mia passione sfrenata per la cucina è una passione che mi accompagna in ogni 
momento della giornata. Ho frequentato un corso per cuochi, durante il quale ho imparato 
tecniche nuove e scoperto segreti del mestiere. Lì ho conosciuto molte persone che 
condividono le loro ricette con tutti. Però, la realizzazione di questo progetto è stata possibile 
soprattutto grazie al mio ragazzo, che mi ha sempre incoraggiata, sostenuta e convinta a 
trasformare la mia passione in qualcosa di concreto.  
 
Giornalista: Quali sono i tuoi progetti per il futuro?  
Valentina: Sto lavorando a un nuovo libro di ricette che dovrebbe uscire nel giro di qualche 
anno. È un progetto costruito sul lungo termine, ci sto lavorando a ritmi lenti per creare qualcosa 
di originale. Aspiro a crescere sempre di più come cuoca, perfezionando le mie tecniche e 
sperimentando nuovi sapori. Tra qualche anno forse gestirò anche una cucina propria. Grazie al 
mio blog, le mie ricette attirano sempre più persone e creano uno spazio dove il cibo diventa 
esperienza, creatività e piacere da vivere ogni giorno. 

 
Ascolta una seconda volta l’intervista.   
(stanka 2 sekunde) 

PONOVLJENI TEKST 
 
Qui finisce l'esercizio numero 3 e la prova di ascolto. (stanka 2 sekunde) 
 
Ora hai 5 minuti di tempo per ricopiare le risposte sul foglio delle risposte. 
(stanka 5 minuta) 
Ovo je kraj ispitivanja vještine slušanja. Možete isključiti uređaj. 


